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Zona arancione: negozi aperti ed 
ospedali pieni.
I contagi sono calati, ma di poco. Quello 
che preoccupa è la pressione sugli 
ospedali per i malati di Covid che 
richiedono sempre più cure in terapia 
intensiva. In provincia di Foggia durante la 
settimana i contagi sono stati con una 
media tra i 150/200 al giorno (174 nelle 
ultime 24 ore) ma gli ospedalizzati restano 
tanti. Sarà importante mantenere 
comportamenti e distanziamenti di 
sicurezza tali da evitare una improvvisa 
marcia indietro. C'è chi ha definito la zona 
"arancione" per la Puglia un azzardo dal 
punto di vista sanitario. Con un 
comportamento in sicurezza soprattutto 
dei giovani, secondo gli esperti, potremmo 
arrestare il diffondersi dei contagi.

76 anni dalla 
Liberazione

Il Foggia "b" frana 
con la Juve Stabia
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Graduale ritorno alla normalità?

L'attenzione dovrà restare massima, 
così come i controlli, per evitare che 
il percorso di ritorno alla normalità 
possa essere più lungo e 
problematico. Secondo possibili 
proiezioni positive, la Puglia 
potrebbe ambire già tra una 
settimana ad essere candidata in 
zona "gialla" rientrando nel nuovo 
decreto del Presidente del Consiglio 
con un allentamento delle pressioni e 
la riapertura con servizi al tavolo in 
bar, pizzerie e ristoranti fino alle ore 
22 all'aperto e tante attività legate al 
mondo dell'intrattenimento.
Con l'arrivo del primo caldo già nella 
serata di ieri è stato notato un 
aumento di presenze soprattutto di 
ragazzi nelle piazze dei principali 
centri della provincia di Foggia. Da 
zona rossa ad arancione ci sono 
poche differenze. Quelle sostanziali 
riguardano la riapertura di molte 
attività come parrucchieri, estetiste, 
negozi di abbigliamento ed altre 
categorie. Per il resto tutto resta 
immutato, compreso il rientro a casa 
entro le ore 22 e l'impossibilità di 
lasciare il proprio comune di 
appartenenza, se non per motivi di 
lavoro, salute o urgenze. Il nuovo 
decreto ha concesso di fare visita ad 
amici e parenti per un massimo di 4 
persone ad esclusione di minori. 
Insomma, un primo piccolo passo 
che deve fare i conti con i 174 nuovi 
positivi delle ultime 24 ore in 
provincia di Foggia.

Da domani riaprono molte 

attività tra cui parrucchieri e 

negozi di abbigliamento, per i 

ristoranti ancora asporto.



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 174 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve calo rispetto ai giorni precedenti. I 
test effettuati in tutta la regione sono stati 9.617. 6 i decessi 
nel foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 1.203 così 
ripartiti: 498 in provincia di Bari, 117 nel brindisino, 122 nella 
BAT, 166 nel leccese, 121 in provincia di Taranto, 1 caso di 
residente fuori regione, 4 casi di provincia di residenza non 
note e, come sopra riportato, 174 nel foggiano. 19 i decessi 
in tutta la regione. La saturazione delle Terapie Intensive 
pugliesi si attesta a 40.1% (il 30% viene indicata come soglia 
critica, oltre la quale rallenta l’assistenza degli altri pazienti 
ricoverati), con 235 pazienti ricoverati nelle Rianimazioni 
(-4 rispetto al giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.165.669 test, 
con 174.226 pazienti guariti e 49.271 
persone attualmente positive. I dati 
sono stati forniti dal direttore del 
dipartimento Promozione della 
Salute Vito Montanaro. In provincia 
di Foggia, da quando si è diffuso il 
Covid, sono 41.446 i casi positivi 
registrati.
 
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
1.246.685 dosi e ne sono state 
somministrate 1.145.627 (91.9%). 
285.929 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 17 milioni gli italiani 
vaccinati. Il 12 Aprile sono iniziate le 
vaccinazioni dei soggetti tra i 70 ed i 
79 anni. Da domani via libera alle 
vaccinazioni dei soggetti tra i 60 ed i 
69 anni.



Ricorrenza del 25 Aprile 
tra passato e presente.

"Oggi l'Italia festeggia il 25 aprile e la 
sua liberazione dalla seconda guerra 
mondiale. Anche Foggia ricorda questa 
data come un momento di liberazione dai 
bombardamenti del secondo conflitto 
mondiale. Spero che l'anniversario che 
celebriamo oggi possa rappresentare un 
momento di rinnovata unità e democrazia 
per il nostro Paese, nel rispetto delle 
idee di tutti". Il messaggio ha raccolto 
diversi commenti sul fatto che sia stata 
omessa la specifica che la ricorrenza sia 
soprattutto per la liberazione dal nazi-
fascismo.

Il Sindaco di Foggia

In occasione del 76esimo anniversario della 
Liberazione, il Sindaco di San Severo Miglio e 
l’Assessore alla Cultura Celeste Iacovino, 
insieme al Presidente A.N.P.I. di San Severo 
Severino Cannelonga, hanno deposto questa 
mattina una corona di alloro alla Lapide di 
Piazza Municipio, al Monumento ai Caduti di 
Piazza Allegato e in prossimità della targa 
della via dedicata al combattente Ugo 
Salvitto. 

Il Comune di San Severo



TUTELATA LA RETE ELETTRICA ANCHE DA FURTI 
ATTRAVERSO UN SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA.

Il sindaco di Foggia Franco 
Landella ha reso noto sui social 
di aver da poco attivato in città 
un nuovissimo sistema avanzato 
di sorveglianza e monitoraggio su 
16 chilometri di impianti di 
trasmissione e diffusione di 
energia elettrica, distribuiti su 13 
strade dislocate sul territorio 
cittadino. 
A seguito dei ripetuti episodi di 
danneggiamento alla rete 
elettrica e dei diffusi furti di cavi 
in rame, il Comune di Foggia ha 
deciso di dotarsi di un sistema di 
telesorveglianza capace di 
rilevare danneggiamenti, 
interruzioni della rete e cali di 
intensità di corrente. 

Landella ha sottolineato che 
"questo complesso sistema di 
controllo centralizzato a distanza 
è dotato di speciali cellule 
sensoriche che permettono di 
rilevare immediatamente 
danneggiamenti colposi o dolosi 
agli impianti e furti di elettricità, 
resi attraverso allacci abusivi e 
reiterati, il tutto un apposito 
sistema di diagnostica che 
consente la rapida identificazione 
delle anomalie riscontrate e 
fornisce efficaci strumenti per il 
ripristino della normale 
operatività degli impianti 
danneggiati".
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Parcheggio Ginnetto, l'aumento 
della tariffa per migliorare i servizi.
“Non è certo in un'ottica di aumenti che va vista 
la meccanizzazione del parcheggio Ginnetto ma 
in un'ottica di  aumento sostanziale della 
sicurezza. Ci si dimentica forse lo scontento 
dell'utenza e dell'opinione pubblica in merito alle 
frequenti vandalizzazioni della struttura”: è così 
che ATAF SpA spiega i cambiamenti che 
vedranno protagonista il suddetto parcheggio, 
sito in un punto strategico in pieno centro città, 
a partire dal prossimo 1 maggio. Per ATAF SpA si 
tratta di un  significativo miglioramento del 
servizio: come già reso noto, la  struttura sarà 
dotata, infatti, di un  nuovo sistema di 
automatizzazione  di ingresso e uscita delle 
autovetture, di ultimissima generazione, in modo 
da garantire la messa in sicurezza dell'immobile 
e un più efficiente controllo dei flussi in entrata 
e uscita e sarà in funzione al 100% dal prossimo 1 
maggio. 

Inoltre, sarà attivato un  nuovo impianto di 
videosorveglianza, in sostituzione del 
precedente non più funzionante, per favorire un 
maggiore controllo dell'immobile, scoraggiando 
eventuali atti vandalici sia all'interno che sul 
terrazzo.
I  titolari di abbonamento  con scadenza 
successiva potranno recarsi,  da lunedì 26 a 
venerdì 30 aprile, presso la biglietteria aziendale 
del Terminal a ritirare la “tessera” che consentirà 
l’accesso regolare alla struttura.  Il nuovo 
impianto leggerà, in fase di ingresso del veicolo, 
sia la targa che la tessera e coloro che saranno 
privi di tale scheda non potranno accedere alla 
struttura. I titolari di abbonamento con scadenza 
antecedente sono invitati invece ad anticipare il 
rinnovo del titolo, sempre presso la biglietteria, 
per gli stessi motivi.



Chi mi conosce sa che sono una persona fondamentalmente 

schiva e riservata, che difficilmente ama apparire ed esternare 

cose personali. Questa volta, però, ho deciso di mettere da parte 

questo aspetto del mio carattere per dare testimonianza a 

persone fantastiche ed a istituzioni sanitarie che hanno 

contribuito a farmi superare il momento probabilmente più buio 

della mia esistenza. Quando ti diagnosticano un carcinoma, 

infatti, ti accorgi che tutte le certezze e tutte le prospettive 

vengono messe in discussione e devi fare i conti con la probabilità 

stessa di proseguire quella magnifica esperienza che è la tua vita. 

In quegli attimi ti accorgi che la Carità e la Provvidenza ti 

mettono affianco Angeli senza ali che ti custodiscono ed 

accompagnano in ogni tuo passo, silenziosi ed attenti, ma 

impagabili e commoventi.

In questo percorso terribile e tribolato, cominciato a luglio 2020 

ed ancora lungo e faticoso, in piena Pandemia COVID 19, che ha 

appesantito ulteriormente la difficoltà di lottare contro un male 

cattivo senza poter sentire l’abbraccio e la vicinanza non virtuale 

delle tante persone che mi vogliono bene, devo dire che la paura 

maggiore non era solo per l’intervento (rispetto al quale i medici 

ed i chirurghi sono sempre stati fiduciosi) e per la conseguente 

menomazione fisica, quanto per la temuta chemioterapia e per le 

devastanti conseguenze della stessa.

Per una donna, infatti, affrontare un percorso oncologico che 

aggiunge alle conseguenze chirurgiche delle ripercussioni fisiche 

pesantissime che impongono sofferenze ed impediscono di 

svolgere il ruolo di madre, moglie, figlia, amica rischiano di 

compromettere l’equilibrio e mettere a repentaglio la tenacia con 

cui il cancro va affrontato. In questo delicato contesto fisico e 

psicologico devo dare atto che la realtà del C.O.r.O. DI SAN 

SEVERO, rappresenta un riferimento prezioso per tutti i malati 

oncologici del territorio, grazie alla professionalità ed umanità di 

tutte le componenti di questa accogliente ed inclusiva famiglia. E 

non esagero quando definisco famiglia un reparto di oncologia 

che, nell’immaginario collettivo e nella mia stessa precedente 

visione, dovrebbe essere caratterizzato da dolore, sofferenza e 

sgomento. In questo reparto di oncologia, invece, è la vicinanza 

umana che si aggiunge e si fonde alla perizia di mani esperte ed 

alla sincronia di protocolli perfettamente coordinati.

Appena arrivi nel Centro Oncologico di San Severo, spaventata, 

disorientata e triste, vieni travolta da una accoglienza e da un 

affetto che sgretolano ogni pensiero negativo e ti fanno sentire 

costantemente al centro di attenzioni e delicatezze che sollevano e 

coinvolgono.

Dal Triage, alla visita oncologica propedeutica alla terapia, dal 

tragitto verso la sala della terapia a tutta la durata del ciclo ci 

sono piccoli ma significativi gesti e sorrisi che contribuiscono a 

darti forza: il caffè, lo spuntino, lo spirito di complicità 

costellano le giornate al C.O.r.O. DI SAN SEVERO che diventa non 

un appuntamento di doloroso calvario, ma un passo che fa parte 

di un percorso virtuoso durante il quale lotti e combatti per dare 

una speranza alla tua vita.

Questo miracolo di efficienza e di amore ha dei 

volti, delle anime e dei nomi che voglio 

pubblicamente ringraziare.

In primo luogo credo sia doverosa una dedica 

speciale al Dottor Massimo LOMBARDI che con la 

sua riconosciuta competenza e la sua 

universalmente nota bontà dirige un “CORO” che 

davvero valorizza ogni componente in una perfetta 

sinfonia di voci, competenze e qualità.

Devo, quindi, ringraziare tutti e ciascuno: la 

Dottoressa Lucia MORACA e la Dottoressa Nunzia 

RIZZI, lo staff degli infermieri composto da 

Soccorsa CARAFA, Germana CIRCELLA, Rachele 

CRISTOFARO ed Anna MERLINO, gli OSS che sono 

Jacopo ACCARRINO e Paola CONTESSA e gli 

ausiliari che sono Angela RICCO ed Antonio VAIRO.

A tutti loro va il mio grazie e la mia riconoscenza!

E’ grazie a loro che posso affermare che il dottor 

Massimo LOMBARDI aveva ragione quando – 

incontrandomi per la prima volta e stringendomi 

forte le mani tra le sue - mi ha detto “Maria, stai 

tranquilla … vedrai che trasformeremo le tue 

lacrime in fiori”!

Colpisce la lettera di ringraziamento di Maria Igea Cirillo Damone 
indirizzata al C.O.r.O. di San Severo per il sostegno ricevuto.
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LO ZAC

Play-off
Palermo e Foggia a 50 punti

Si poteva di più 
Juve Stabia 3-0 Foggia

LO ZAC



Ancora una sconfitta e con le solite responsabilità 
dovute ad errori difensivi e alle incertezze del 
portiere Di Stasio. Il Foggia comunque per almeno 
1 ora prova a giocarsi la partita creando anche 
diverse occasioni da rete. 7' Orlando si libera per il 
tiro ma Turi, mette in angolo. Il Foggia si fa vedere 
in avanti al 12' con una conclusione dalla distanza 
di D'Andrea. 12' Juve Stabia ad un passo dal 
vantaggio con Marotta che a porta vuota colpisce 
la traversa ad un passo dall'area piccola. 14' 
Azione fotocopia di due minuti prima con Borrelli 
che deve solo poggiare in rete per il vantaggio dei 
padroni di casa. 22' Balde sulla sinistra, palla al 
centro e D'Andrea spedisce sul fondo la palla del 
possibile pareggio rossonero. 30' Curcio si fa 
parare da Farroni una conclusione ravvicinata, 
quasi un calcio di rigore, palla in angolo. 35' Ancora 
una traversa di Marotta con una conclusione dal 
limite. Foggia che comunque continua a tenere il 
pallino del gioco ma senza riuscire a trovare 
l'incursione giusta per pareggiare.

Il Foggia "B"
cade al cospetto di Padalino,

Juve Stabia 3-0 Foggia
50' Balde riceve bene sulla destra e mette al 
centro, un difensore tocca spedendo sulla 
traversa. 52' Replicano i padroni di strada in 
contropiede sempre con Marotta. Questa volta Di 
Stssio si fa trovare pronto. Meno di un minuto 
dopo Marotta di testa questa volta non sbaglia, 
mettendo di testa in rete. Ancora una volta difesa 
rossonera impreparata sul versante sinistro. 54' 
Conclusione di Curcio, palla di poco a lato. 60' 
Ancora Foggia vicino alla rete con una girata di 
Curcio. 64' Doppietta personale di Marotta 
sempre di testa, con Di Stasio che ha qualche 
colpa. 70' Iurato in fase di conclusione tocca con 
una mano e la conclusione finisce in rete. L'arbitro 
annulla. 77' Ancora Balde sulla fascia sinistra, palla 
in mezzo e deviazione in angolo quasi sulla linea di 
porta. 81' Ci prova Ripa ad arrotondare il risultato, 
Di Stasio respinge. Gara che si esaurisce con tre 
minuti di recupero. Vittoria della Juve Stabia 
capace di sfruttare a pieno le incertezze della 
retroguardia foggiana.



Si "salva" 

Curcio

Di Gianni Gliatta

Nel bene e nel male il suo contributo resta superiore alla media della squadra. Oggi Alessio Curcio ha 
dimostrato di stare in forma. È mancato il gol ma fino alla sua sostituzione negli ultimi minuti è 
riuscito a stare sempre in partita. Una prestazione da leader a tutto campo. È un crescendo di giocate, 
improvvisazione e bei tocchi. Alla mezz’ora del primo tempo arriva la grande occasione: sfiora il gol 
con una bellissima conclusione che si stampa direttamente sul portiere. Dopo il gol della Juve Stabia 
non si arrende. Cerca il dialogo con la linea centrale e aiuta la squadra anche in fase di costruzione. 
Buona intesa con le fasce, in particolare con Balde molto attivo. Nella ripresa non cambia 
atteggiamento, il pallone passa sempre dai suoi piedi, indietreggia per aiutare i compagni e recupera 
anche qualche pallone pericoloso. Dopo 10’ ha tra i piedi una buona occasione ma calcia di poco a lato. 
Cinque minuti dopo ci riprova con una bellissima rovesciata ma senza fortuna. Nell’ultima parte di gara 
riesce comunque a sfoderare buona parte del suo repertorio e regala anche qualche finezza per i 
palati più esigenti. Tutto sommato una buona prestazione anche nel movimento senza palla e 
dimostrando capacità nello smarcarsi. Il suo stato di grazia non può fare altro che bene alla squadra 
soprattutto in ottica playoff ma anche con uno sguardo all’ultima di campionato, contro il Catania 
domenica prossima allo Zaccheria.



Sfida delicatissima quella tra 
Bisceglie e Vibonese con gli 
ospiti impegnati a difendere un 
posto lontano dall'inferno degli 
spareggi per non retrocdere. 
Basta una rete per conquistare i 
tre punti in palio e restare in 
corsa per una posizione meno 
pesante nei play-out. Il 
Catanzaro non si ferma più e 
aggancia l'Avellino al secondo 
posto battendo in trasferta (0-2) 
la Viterbese.

 
 

La gara più importante di questa 
penultima giornata di campionato 
di Lega Pro girone C, almeno per 
quello che può interessare il 
Foggia, doveva essere Avellino-
Teramo ma che, invece, non è 
andata oltre il pari a reti inviolate. 
Un punto che tiene in corsa per il 
settimo posto il Teramo salito a 
49 punti, uno in meno di Foggia e 
Palermo. Discorso chiuso per la 
decima posizione. Il Catania batte 
(3-0) la Casertana e si 
accompagna alla Juve Stabia al 
quinto posto con 58 punti. Catania 
che sarà prossimo avversario del 
Foggia. Il Palermo ha trovato sul 
cammino play-off la Cavese, con 
gli ospiti in vantaggio e mai domi 
anche dopo la rimonta dei padroni 
di casa (finisce 3-2). Palermo che 
riaggancia il Foggia a quota 50 
punti.

 
 

Avellino  67
Catanzaro 67
Bari         60
Catania  58
Juve Stabia 58
Foggia  50
Palermo         50
Teramo  49
Casertana 44

Il Bari in caduta libera. Sconfitto 
pesantemente (3-0) in casa della 
Turris e senza attenuanti al 
cambio (ritorno) di allenatore. La 
Ternana, già promosso in serie B, 
vince ancora (2-4) in casa di un 
Monopoli passato persino in 
vantaggio. Finisce in parità la gara 
tra Paganese e Potenza (0-0). Un 
punto che completa la rincorsa dei 
lucani che escono definitivamente 
dal rischio spareggi per non 
retrocedere, mentre i campani 
devono raccogliere punti 
nell'ultima gara di campionato in 
casa di una Casertana che ha 
blindato l'ultimo posto disponibile 
per i play-off.

INCROCI 
PERICOLOSI NELLA 
PENULTIMA GARA 
DI CAMPIONATO 
DEL GIRONE C 

DELLA LEGA PRO 
DOVE EMERGONO 

JUVE STABIA E 
PALERMO.

PLAY-OFF 
ANCORA 90 
MINUTI DI 

FUOCO.



Le tante assenze che avevano caratterizzato la vigilia della 

trasferta in terra campana non lasciavano presagire nulla 

di buono ma Marchionni ed i suoi ragazzi erano chiamati ad 

una prova di carattere per dimostrare che si era 

comunque sulla strada giusta per il ritorno alla condizione 

migliore. Purtroppo al termine dei novanta minuti di gioco 

del “Romeo Menti” siamo qui a raccontare ancora di una 

debacle contro una grande del Campionato quella Juve 

Stabia di Pasquale Padalino che ha non solo riscattato lo 

stop interno di mercoledì scorso con il Catanzaro ma che 

ha definitivamente lanciato un segnale al Campionato e 

che ha tutte le carte in regola per recitare un ruolo da 

protagonista nei prossimi playoff. Marchionni mischiava le 

carte e mandava in campo una formazione inedita con un 

modulo molto più simile ad un 4-4-2 rispetto al solito 3-5-

2. Sorprendevano le esclusioni di Kalombo e Garofalo e 

l’impiego dal primo minuto di Turi e Balde. A centrocampo 

la nota più lieta con l’ottima prova di Matteo Iurato che non 

ha per niente sfigurato e che potrebbe rappresentare una 

valida alternativa al centro anche per il futuro. Nonostante 

il passivo pesante al termine della gara va comunque 

sottolineato come il Foggia abbia disputato una discreta 

prima frazione di gara nel corso della quale Gavazzi e 

compagni hanno minacciato la porta di Farroni per ben tre 

volte andando vicino al pareggio che avrebbe potuto 

cambiare il volto del match. Come già accaduto a Palermo 

però questo gruppo si è sciolto come neve al sole non solo 

per le tante defezioni in campo ma sicuramente perché in 

questo momento la formazione rossonera non gode di 

ottima salute sotto l’aspetto fisico con i tanti infortuni che 

stanno tartassando i ragazzi a disposizione del tecnico 

laziale senza tralasciare il contagio da Covid-19 che è 

entrato prepotentemente, da un mese a questa parte, 

nello spogliatoio dei satanelli minando il cammino esaltante 

di questo gruppo. Anche oggi il calo evidente si è avuto 

nella ripresa e questo probabilmente dimostra che, in 

questo scorcio di stagione, bisognerà lavorare molto sulla 

forma fisica con la speranza che i tanti colpiti dalla 

pandemia possano tornare al più presto alla condizione 

migliore. Problema portiere. Fumagalli non convocato 

perché positivo proprio nel giorno della rifinitura e tra i pali 

è stato rispolverato il giovane Di Stasio che ha confermato 

come non sia in una stagione fortunata. Sette gol nelle due 

partite in cui è stato chiamato in causa e la poca 

esperienza di questo ragazzo probabilmente dicono una 

cosa molto importante. In sede di campagna acquisti 

bisognava sicuramente prendere un portiere magari di 

esperienza da mettere alle spalle di Fumagalli per non 

incorrere in magre figure. Di Stasio, non ce ne voglia, anche 

oggi ha mostrato i suoi limiti in questa categoria. Per 

concludere se quest’oggi dovessimo scegliere tre migliori in 

campo non avremmo alcun dubbio ad indicare in Iurato, 

Rocca e Balde le uniche note liete del pomeriggio di 

Castellammare. Domenica il Catania allo Zaccheria per 

concludere la “regular season” magari con un risultato 

positivo che possa servire a blindare il settimo posto in 

classifica prima di affrontare la “favola” playoff. 

VI DICO COME LA PENSO

Di Tiziano Errichiello



Oggi sorride
solo Pasquale Padalino

Foto ricordo di 

Luigia Spinelli



La squadra di mister Baldini nel 
girone di ritorno ha accusato 
diversi stop intervallati da 
vittorie e pareggi rallentando 
molto nella corsa alla serie B.

Dai dati statistici si 
nota che il Catania 
riesce a vincere più 
partite in casa 
rispetto in trasferta.
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DOMENICA PROSSIMA CON IL CATANIA 
ULTIMO ATTO DI QUESTO CAMPIONATO.
Di Tiziana Cuttano

Nell'ultima giornata del 
Campionato di Lega Pro Girone 
C, il Foggia giocherà allo stadio 
Zaccheria contro il Catania di 
mister Francesco Baldini. 
L'allenatore di Massa, che ha 
sostituito lo scorso 18 marzo 
mister Giuseppe Raffaele, ha 
allenato squadre come la 
Lucchese, l’Imolese e il Trapani 
collezionando 114 panchine. 
Durante il mercato invernale il 
Catania ha acquistato: Antonio 
Giosa, difensore centrale classe 
'83, Simone Sales, terzino destro 
classe '88, Andrea Russotto, 
trequartista classe '88, Francesco 
Golfo, centrocampista classe '88, 
Michele Volpe, attaccante classe 
'97, e Matteo Di Piazza (ex 
rossonero), attaccante classe '88. 
In rosa ci sono 26 giocatori tra cui 
Manuel Sarao, attaccante classe 
'89, Jacopo Dall'Oglio, 
centrocampista classe '92, Andrea 
Russotto, centrocampista classe 
'88, Matteo Di Piazza, attaccante 
classe '88, che sono i giocatori più 
prolifici della squadra. Matteo Di 
Piazza è l'ex rossonero che ha 
giocato nella squadra di mister 
Giovanni Stroppa nella stagione 
2016/17 conquistando la 
promozione in Serie B. Arrivato 
nel mercato invernale del 2017 ha 
collezionato 16 presenze con la 
maglia rossonera e ha segnato 6 
gol. Un inizio di Campionato in 
salita per il Catania che poi è 
riuscito a riprendersi nel girone di 
ritorno fino ad arrivare in zona 
playoff.

questo dato potrebbe favorire il 
Foggia dato che la sfida contro i 
siciliani si giocherà tra le mura 
dello 'Zaccheria'. Dal fronte 
societario per il Catania Joe 
Tacopina è concretamente vicino 
al club da tre mesi.

Proprio qualche ora prima della 
gara di andata con il Foggia 
Tacopina firmò il contratto 
preliminare per l'acquisizione 
della società siciliana.

La gara di andata si 
giocò lo scorso 17 
gennaio 2021 allo 
Stadio 'Angelo 
Massimino' di 
Catania.

La partita tra le due squadre 
terminò 2-1 per i siciliani con le 
reti di Jacopo Dall'Oglio e 
Antonio Piccolo per il Catania, 
mentre, a segnare il gol rossonero 
del momentaneo pareggio ci pensò 
Simone Dell'Agnello.

IL CATANIA IN 
TRASFERTA NON 
E' PROPRIO UNA 

SQUADRA 
IMBATTIBILE.
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